
Lettera aperta del Presidente

Cari Amici, Cari Colleghi e Caro lettore,
riprendo con piacere il dialogo iniziato nel numero di apertura per ringraziare innanzitutto quanti hanno
espresso il loro apprezzamento ed incoraggiamento per la nostra iniziativa di avviare con questo notiziario un
dialogo aperto con tutte le imprese del settore estrattivo. A pochi mesi dalla mia elezione a Presidente A.N.E.P.L.A.
mi piace poi cogliere questa occasione per portare a conoscenza di tutti il mio programma di lavoro per il
biennio del mio mandato. Anzitutto ritengo che per poter lavorare bene oggi sia più che mai necessario per le
nostre aziende poter contare su  un sistema di pianificazione e di autorizzazione che ci consenta, come avviene
per ogni altra impresa industriale, di programmare il futuro e non solo l’emergenza quotidiana di
“sopravvivenza”. Mi riferisco in particolare alla necessità di una determinazione più omogenea dei fabbisogni
locali da pianificare, ragione stessa di esistere degli strumenti di programmazione dell’attività estrattiva, di
un’accelerazione dell’ iter per l’approvazione dei piani, oggi ancora lunghissimo, di un maggior coordinamento
degli strumenti di pianificazione dell’attività estrattiva con gli altri strumenti di pianificazione territoriale –
urbanistica. A questo scopo ritengo che l’associazione debba rinnovare i propri sforzi per migliorare i rapporti
istituzionali e l’immagine complessiva del settore, evidenziandone il ruolo strategico nella filiera dell’industria
delle costruzioni. Mi piacerebbe inoltre riuscire a sviluppare più stretti rapporti di collaborazione con le principali
associazioni ambientaliste per riportare il tema dell’impatto ambientale delle cave dal terreno della pura
demagogia a quello di un sereno e  più costruttivo confronto con tutte le parti sociali per un vero sviluppo
sostenibile. Quanto agli aspetti più prettamente legati al mercato, penso che sia importante in futuro
intraprendere tutte le iniziative idonee a diffondere e promuovere presso le imprese associate la cultura della
Qualità. La mia esperienza personale di imprenditore mi ha insegnato infatti che investire nella Qualità  sia la
strategia vincente per affrontare un mercato sempre più selettivo e, indirettamente,  valorizzare l’importanza
del nostro settore presso la Pubblica Amministrazione e le collettività locali. Infine sul fronte  dello sviluppo
associativo il punto di partenza del mio programma sarà rappresentato dal  canale “istituzionale” della rete di
imprese aderenti a Confindustria, ma l’intento è di aprire comunque un dialogo con tutti i raggruppamenti
esistenti a livello locale. Un’attenzione particolare sarà inoltre dedicata alla valorizzazione delle risorse
dell’Associazione, all’ampliamento della gamma dei servizi offerti agli associati ed a promuovere una maggiore
visibilità del nostro settore con una maggior presenza sulla stampa e con una serie di pubblicazioni mirate.
In sintesi  il mio auspicio è che l’Associazione  diventi sempre più il “naturale” luogo di incontro e di confronto
sui nostri problemi e credo che solo in un’associazione si possa raccogliere il frutto delle esperienze da tutti noi
maturate “sul campo”. Per questo rivolgo a tutti i colleghi cavatori un caldo invito ad avvicinarsi alla Associazione
ed offro fin da ora la disponibilità mia e della struttura ad un incontro per discutere come affrontare insieme  i
nostri problemi e come  realizzare  insieme le nostre aspirazioni.
Ognuna delle nostre aziende è, in genere, iscritta a più di una associazione.

A.N.E.P.L.A. è la vera associazione specifica per il nostro settore e quindi rivolgo a tutti voi un caldo invito a
credere nel nostro lavoro ed a sostenerci. IO CI CREDO!

Giovanni Vezzola
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CD Rom

A.N.E.P.L.A.

“La coltivazione

di cava in Regione

Lombardia -

Raccolta dei

principali atti

legislativi

e di indirizzo”

Come noto la corretta conoscenza del
quadro normativo che disciplina la
coltivazione mineraria di cava è, per ogni
buon imprenditore del settore, il punto
stesso di partenza della sua attività.
Non sempre però il compito si presenta
agevole in quanto molti sono i
provvedimenti che si sono succeduti nel
tempo. Prendendo a mo’ di esempio la
Regione Lombardia, osserviamo infatti che
La stessa legge vigente fondamentale per
la disciplina dell’attività estrattiva (L.R. 14/
98), ha subito diverse modifiche ed
integrazioni in questi ultimi anni ed ha, a
sua volta, dato vita ad una serie di
fondamentali atti di indirizzo. Ci è parso
pertanto utile voler raccogliere, in un
comodo Cd Rom realizzato in
collaborazione con gli uffici della Regione
Lombardia, una versione della L.R.14 / 98
integrata con tutte le modifiche successive,

insieme ai principali testi di legge e gli atti
di natura regolamentare ad essa connessi. I
testi provengono dall’editore del B.U.R.L.
(Bollettino Ufficiale Regione Lombardia).
Si tratta di un iniziativa “pilota” che è
nostra intenzione, sulla scorta del buon
apprezzamento di questo primo
esperimento, replicare nelle altre Regioni
di Italia. Già è allo studio la raccolta dei
provvedimenti della regione Piemonte e
della Regione Veneto.

Pubblicazione

dei dati Istat sul

8° censimento

generale

dell’industria e

dei servizi. (2001).

I dati del settore

estrattivo

Sono stati infine pubblicati i dati relativi
all’8° censimento dell‘industria e dei
servizi che dimostrano la buona salute
del settore, ancorato all’andamento
molto positivo del settore delle
costruzioni di questi ultimi anni, e che
confermano le tendenze già espresse dal
censimento intermedio del 1996 ad una
razionalizzazione del comparto
produttivo.
Difatti da una parte si registra, a
fronte di una produzione in crescita,
una diminuzione del numero delle
imprese (da 1876 a 1796, 597 delle
quali ancora classificate come
artigiane) ed un incremento degli
addetti (da 12562 a 14010).
Significativo della crescita del settore
anche il fatto che è aumentato il numero
delle imprese rientranti nelle fasce più
alte delle classi di addetti (da 10 a 20
dipendenti e da 20 a 50) con una
correlativa diminuzione di imprese con
meno di 5 dipendenti, analogamente
una parte sempre più significativa degli
addetti complessivi del settore trova
impiego nelle imprese delle classi più
grandi (da 10 a 20 addetti e da 20 a 50)
mentre nelle imprese delle classi più
piccole (da 1 a 5 e da 5 a 10 addetti)
trova, nonostante l’aumento complessivo
degli occupati del settore.
Il processo di maturazione del settore è
rappresentato anche dal fatto di una
diminuzione delle imprese individuali
a vantaggio delle società.
Analizzando i dati dell’Istat si può con
soddisfazione dire che il settore,
nonostante le molte difficoltà legate alla
pianificazione dello sfruttamento della
risorsa, dimostra tutta la sua vitalità ed il
forte legame con il positivo andamento
del settore delle costruzioni, di cui è
componente primaria.
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Software CON-

SIND - A.N.E.P.L.A.

per la gestione

del controllo

di produzione

di fabbrica e

la marcatura Ce

Come noto nel  giugno 2004 è entrato
in vigore nel nostro Paese l’obbligo della
marcatura CE degli inerti, imponendo
alle aziende un articolato sistema di
controlli interni della produzione.
A.N.E.P.L.A. ha seguito il tema
organizzando anzitutto un primo
seminario di informazione il 21 ottobre
2004 presso Assolombarda, e
realizzando in seguito, insieme  ad
Atecap,  le “Linee guida sulla marcatura
Ce degli aggregati“ e, sempre insieme ad
ATECAP, una serie di Corsi di formazione
tenutisi in diverse località d’Italia.
Per completare il quadro dei servizi
offerti agli associati sul tema della
marcatura Ce,  A.N.E.P.L.A. ha preso
contatto con la Consind, una qualificata
società di servizi per le aziende che può
vantare proficue collaborazioni con altre
associazioni di categoria a noi affini.
In seguito alla collaborazione è stato
messo a punto un programma per la
gestione informatizzata del controllo del
processo di fabbrica, che come è noto
rappresenta l’aspetto più impegnativo
nell’applicazione delle nuove norme
tecniche entrate in vigore di recente.
Il programma predisposto da Consind si
avvale dell’esperienza e del “rodaggio”
già effettuato dalla stessa negli anni
scorsi per la marcatura Ce di altri
prodotti analoghi agli aggregati ed è
stato affinato ora, per le esigenze
specifiche del nostro settore, con
l’ausilio di esperti di A.N.E.P.L.A.
Il programma è stato anche testato
“sul campo”, con successo, presso alcuni
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aziende campione di nostri associati.
Ai nostri associati saranno naturalmente
assicurate condizioni di particolar favore
nell’acquisto del programma.
Rimandando per le specifiche tecniche
del prodotto alla scheda allegata,
precisiamo che in sede sono a
disposizione gratuita degli associati
interessati alcuni CD Rom con una
versione dimostrativa del programma
ed ancora che può essere liberamente
sperimentata sui nostri computer
dell’ufficio la versione integrale del
programma.

Consulta Atecap

per il Calcestruzzo

Preconfezionato

A.N.E.P.L.A. è entrata a farte della
“Consulta per il Calcestruzzo”, organo
nato in seno ad Atecap (Associazione
Tecnico-Economica del Calcestruzzo
Preconfezionato) con l’obiettivo di creare
un tavolo di incontro e collaborazione fra i
principali rappresentanti dell’intera filiera
del calcestruzzo preconfezionato.
La pregevole iniziativa di Atecap nasce
dall’esigenza, condivisa da tutti gli attori
del processo produttivo del calcestruzzo
preconfezionato, di sostenerne la
produzione e di incentivarne la qualità.
Come è facile comprendere il tema della
difesa e valorizzazione del prodotto
“calcestruzzo preconfezionato” ha infatti
inevitabilmente interessato A.N.E.P.L.A.
per le ricadute che esso può avere su una
maggiore valorizzazione degli aggregati,
che del calcestruzzo sono una
componente fondamentale.
Tra le principali iniziative promosse dalla
Consulta per il calcestruzzo di Atecap
segnaliamo la ricerca affidata al CRESME
(uno tra i più qualificati istituti di ricerca
per il settore delle costruzioni) sul
mercato del calcestruzzo
preconfezionato, i corsi di formazione
sulle principali novità per il settore,
l’organizzazione del congresso Atecap
come sede per la promozione della
professionalità di tutti i settore economici
coinvolti nel processo produttivo del
calcestruzzo preconfezionato.

Il punto

sull’Europa:

UEPG MEETING -

17 e 18 marzo ,

Varsavia

Si è svolto di recente il semestrale
incontro di primavera tra tutte le
associazioni nazionali che hanno dato
vita alla federazione europea. Tre sono i
Comitati di lavoro in cui si articola la
attività ordinaria della Federazione: Il

Comitato Ambiente, il Comitato Tecnico
ed il Comitato Salute e Sicurezza sul
lavoro. Tra i principali argomenti all’ordine
del giorno del Comitato Ambiente
l’esame dello stato dell’arte della bozza
di direttiva sui Rifiuti da attività mineraria
(Waste Management Directive) e di
quella sulla tutela delle acque sotterranee
(groundwater protection Directive),
l’elaborazione di  indicatori di sviluppo
sostenibile per il settore estrattivo non
energetico (Sustainable Development
Indicators) e l’aggiornamento del
documento della Commissione Europea
sulla Promozione dello Sviluppo
sostenibile nella UE nel settore
dell’industria estrattiva non energetica
(COM 2000 – 265). Inoltre è stata
completata l’organizzazione del concorso
“Uepg Sustainable development awards”
per la premiazione dei migliori interventi
in materia di Sviluppo sostenibile,
Sicurezza sul lavoro, Cooperazione sociale
nelle cave attive o dismesse. (Bruxelles il
24 maggio prossimo). Il riciclaggio, lo
stato di applicazione negli Stati membri
dell’UE della nuova normativa tecnica
europea sugli aggregati, l’armonizzazione
dei sistemi di certificazione del CPF
(controllo produzione di fabbrica) ed il
prosegui dello studio sulla LCA (Life cycle

analysis, analisi del ciclo di vita) del
calcestruzzo, sono invece stati i temi
esaminati dal Comitato tecnico.
Il Comitato sulla Salute e Sicurezza sul
lavoro ha infine affrontato il tema della
promozione della cultura della
prevenzione attraverso l’adozione di un
codice di buona pratica, basato sui lavori
già effettuati al proposito in diversi Paesi
europei, dell’armonizzazione dei sistemi di
statistica infortunistica e degli studi
effettuati dalla Commissione europea
sulla Silice Cristallina e sulle vibrazioni.

A.N.E.P.L.A:

viaggio di aggior-

namento profes-

sionale a Vienna

In occasione dell’ultima assem-

blea è stato espresso, da più

voci, l’auspicio che l’Associazio-

ne si faccia per il futuro mag-

giormente promotrice di iniziati-

ve volte sia all’aggiornamento

professionale che al consolida-

mento dei legami interpersona-

li tra gli associati. Raccoglien-

do l’invito dei soci, A.N.E.P.L.A.,

con l’aiuto dei colleghi austria-

ci della  Fachverband der Stein-

und keramischen Industrie

Österreich, intende organizza-

re per il mese di giugno (23 / 26)

un viaggio a Vienna, per fare co-

noscenza con il meglio dell’im-

prenditoria locale del settore

estrattivo e visitare un’impor-

tante cava (la più grande d’Au-

stria) nei pressi di Bratislava. É

previsto inoltre un programma

turistico alternativo per gli

eventuali accompagnatori degli

imprenditori. Completa il pro-

gramma di viaggio un incontro…

con le indiscutibili attrattive tu-

ristico/gastronomiche che la

regione del Danubio offre.

Quanti fossero interessati al-

l’iniziativa e desiderano avere il

programma dettagliato del viag-

gio sono pregati di prendere

contatto con la segreteria.
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Cd Rom

“La sicurezza

sul lavoro

nell’industria

degli aggregati”

Come già illustrato nel primo numero
del notiziario, A.N.E.P.L.A. ha realizzato,
con il supporto scientifico del
Politecnico di Torino e con il patrocinio
del Ministero delle Attività Produttive e
della regione Lombardia, un volumetto
sulla sicurezza sul lavoro nell’industria
degli aggregati.
Si tratta di un manuale caratterizzato,
nei limiti del possibile, da un approccio
pragmatico e da un’esposizione di

agevole lettura, destinato ad essere per
l’imprenditore una specie di prontuario
della sicurezza, nonché un riferimento
essenziale nell’eventualità che egli
organizzi dei corsi aziendali sulla
sicurezza a beneficio dei propri
lavoratori. Il grande successo
dell’iniziativa, che ha ottenuto il plauso
anche di diverse Amministrazioni
pubbliche, ci ha spinto a prevedere
anche una versione dello stesso lavoro
informatizzata, su CD Rom.
Lo scopo della trasposizione del lavoro
su supporto informatico è quello  di
agevolarne ulteriormente la
distribuzione e di ampliarne le modalità
di utilizzo rendendone possibile la
proiezione in occasione della
realizzazione di corsi di formazione sulla
sicurezza.
Quanti fossero eventualmente
interessati ad averne copia sono pregati
di rivolgersi per tempo alla segreteria.

Un’ex cava

dismessa inserita

tra le eccellenze

verdi della

Regione Lombardia

La Regione Lombardia ha recentemente
messo in rete le proprie aree meritevoli
di tutela per il loro valore naturalistico
nell’ ambito del “Sistema regionale delle
aree protette“. Tra quelle che la Regione
identifica come “eccellenze verdi”,
ovvero esempi di buona prassi di
gestione, figura anche il caso di un
recupero ambientale di una cava
dismessa, a sud della Provincia di
Milano. Si tratta di un bacino artificiale
originatosi in seguito all’attività
estrattiva ed ora trasformato in un oasi
naturalistica.
Il progetto di riqualificazione dell’area ha
previsto, dopo un iniziale ed
approfondito programma di
monitoraggio idrobiologico del bacino,
l’adeguamento del livello trofico del lago
a quello di un bacino naturale.
In seguito poi molta attenzione è stata
dedicata alla comunità ittica, con una
rigorosa pianificazione delle immissioni
ed una cura speciale delle aree
riproduttive. Diverse iniziative sono state
anche intraprese a beneficio
dell’avifauna, creando appositi luoghi di
rifugio, sosta e nidificazione per
numerose specie di uccelli.
Il successo dell’iniziativa poggia sul felice
accordo  e sull’azione concordata tra Enti
locali, privati e collettività locali.
La partecipazione di tutti gli attori

Non sei nel nostro

indirizzario ed hai

piacere a ricevere

copia del nostro

notiziario ?

Spedisci i tuoi dati

alla nostra segrete-

ria e sarai senz’altro

inserito nella lista

di distribuzione!!!

coinvolti ha permesso infatti non solo di
evitare situazioni di conflittualità, ma
anche di favorire la rinascita di
un’identità territoriale, sociale e culturale
dei luoghi recuperati.

Brevi notizie

di vita associativa

1. Comitato di Presidenza A.N.E.P.L.A.
(25 gennaio)
2. Incontro con gli imprenditori della
provincia di Mantova presso la sede di
Assindustria Mantova (1 febbraio)
3. Brescia 25 gennaio Presentazione da
parte della Amministrazione provinciale
del piano cave
4. Incontro con imprenditori Treviso
presso la sede di Unindustria Treviso-
corso A.N.E.P.L.A. e ATECAP sulla
marcatura CE. (28 gennaio)
5. 8 febbraio Giunta Finco a Bologna
6. Commissione Sviluppo Sostenibile
Confindustria. Esame della legge delega
in materia ambientale. Roma 25 gennaio
7. Incontro con la delegazione Umbria  a
Modena (10 febbraio)
8. Incontro con una delegazione di
imprenditori veneti a Mestre (15 febbraio)
9. Comitato di Presidenza A.N.E.P.L.A.
(23 marzo).


